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Intervista all'Onorando Priore

DUE ANNI

ALLA GRANDE
Siamo alla fine di un altro

anno contradaiolo e questa

volta siamo giunti anche alla

scadenza del mandato biennale

conferito dal popolo del Drago.

Due anni vissuti intensamente...

“Sì, intensissimi. E indimenticabi-

li. Due splendide vittorie nelle car-

riere di agosto che ci hanno esalta-

to. Sono servite anche a mostrarci

una Contrada ancora più grande,

più matura; basti pensare al grande

sforzo organizzativo e finanziario.

Quest'ultimo sia per quanto riguar-

da le spese del Palio che dei festeg-

giamenti, assorbito completamente

e in tempi brevi. Due vittorie che

hanno visto una Contrada attiva,

generosa, e che ho sentito molto

vicina a me come Priore, ma

soprattutto come dragaiolo, con

dimostrazioni di attaccamento dav-

vero straordinarie.”

Parlavi del grande lavoro e

dell'ottimo risultato finanziario

complessivo. Ma non siamo una

Contrada “piccina”?

“Cos'è, una provocazione? Ormai è

un errore parlare di “grandi” e “pic-

cini” ma semmai è più giusto parla-

re di capacità organizzativa o

meno. Noi siamo una Contrada che

è stata in grado di realizzare una

festa, nel suo complesso, apprezza-

ta da tutti, riuscendo a contenere i

costi e salvaguardando il buon

gusto e la tradizione, tenendo fede

ad un proprio stile che da sempre

ci contraddistingue. Mi sembra il

massimo. Non solo, ma l'organizza-

zione è stata talmente efficiente che

alla resa dei conti abbiamo persino

registrato un attivo. Quando si

corre conviene vincere, sempre. E

per questo che sento il dovere di

ringraziare tutti per quello che

hanno fatto, da chi ha faticato per

giorni interi, nei vari settori di com-

petenza, a chi magari ha dato solo

qualche martellata. Naturalmente è

scontato il ringraziamento ai prota-

gonisti della Vittoria: il Capitano, i

suoi Mangini, Mistero, lo stupendo

Vittorio e la stalla tutta. Un grazie

anche ai miei collaboratori più

stretti che con me hanno condiviso

ansie e gioie, cercando di organiz-

zare al meglio i festeggiamenti e il

avoro di tutto l’anno. Infine, ma

non per ultimo, tutto il Consiglio di

Società, costretto ad un lavoro

straordinario e, oltretutto, assillato

da problemi anche di carattere

burocratico e normativo, per altro

isolti con estrema brillantezza.”

E la fortuna, dove la metti?

“Al suo posto. Nel senso che vince-

re significa certamente avere anche

fortuna. Ma se è vero che avere la

dea bendata dalla propria parte è

n vantaggio notevole, è anche

vero che per raggiungere certi tra-

guardi occorre anche lavorare con

caparbietà, fatica, spesso dietro le

quinte, ognuno per quello che

conta e che è chiamato a fare. Non

mi riferisco solo allo staff Palio, ma

un po' a tutti i settori dell’attività

contradaiola. Poi i vari tasselli del

puzzle, come per magia, si disten-

dono tutti l'uno accanto all’altro, e

il quadro è fatto. E' l'immagine di

una grande Contrada”.

In due anni il Palio è stato

l'evento protagonista per eccel-

lenza. Ma non si è parlato solo

di questo, vero?

“Esatto. Le vittorie esaltano e appa-

gano lo spirito. Ma la Contrada

deve comunque pensare anche al

suo futuro che è fatto di terra in

Piazza, ma anche di attività della

Società, di investimenti, di arricchi-

mento del patrimonio, di soddisfa-

cimento dei bisogni dei dragaioli.

Penso in primo luogo al progetto

per la nuova Società in San

Domenico, Gli spazi previsti sono

segue a pagina 3

Elezioni

in Contrada

e in

Camporegio

L’ultimo numero dei

Malavolti, uscito a mag-

gio per la Festa Titolare,

portava in prima pagina

l'articolo “E ora si rico-

mincia", significando

come il pranzo del Piatto

per la Vittoria del ‘92

chiudesse un periodo, per

noi molto bello, che non

si aveva intenzione di

lasciar cadere nello scri-

gno dei ricordi remoti.

Riferendoci alla gestio-

ne di questi due ultimi

anni, potremmo riproporre

lo stesso titolo di sei mesi

fa: passato un biennio

doppiamente vittorioso,

l’eterna routine della vita

contradaiola ci riporta la

Commissione Elettorale,

che dovrà presentare la

sua proposta di Sedial

direttiva per il biennio

1994/95.

Gianni Benincasa, Clau-

dio Cerretani, Paolo

Corbini, Marco Mancian-

ti, Vanna Micheli, Luigi

Pippi e Antonio Trifone

dalla mezzanotte di

Giovedì 25 novembre

sono stati investiti di que-

sto incarico.

Già sappiamo che la

Commissione Elettorale

sarà a disposizione dei

Dragaioli il mercoledì, il

giovedi e il venerdi dalle

ore 21,30 in poi in

Camporegio, e quindi non

ci rimane che ricordare

come, nell’attuale sistema

segue a pag. 5



I MALAVOLTI

NON TUTTO E'

ANDATO BENE
Neanche quest'anno s'è vinto la

festa della Madonna

Come doveroso attendersi, il

Malavolti che chiude l’anno 93

non può non contenere un ampio

resoconto dei festeggiamenti per

la recente vittoria, gli auguri di

Buone Feste, il bilancio

dell'annata. Nelle pagine interne

troverete articoli e documenti

fotografici che completano, assie-

me al Numero Unico, il piacevole

ricordo del 1993 dragaiolo.

Io voglio però ripartire da prima

di maggio e della Festa Titolare,

quando, a chiacchiera dopo cena

in Società, dicevamo (non tutti!)

che dopo un'annata come il ‘92

ci stava bene anche un riposino,

per poi tornare “al lavoro” nel 94.

Tra le tante tradizionali battute

ispirate da questo tema, una ebbe

particolarmente effetto.

Il nostro inossidabile Archi-vista

aveva condotto una ricerca

all'Azienda di Turismo, scopren-

do che il Drago è l’unica

Contrada a non aver mai vinto

(vergogna!) la Festa dei

Tabernacoli. Ecco quindi levarsi

una voce “...e allora quest'anno si

punta tutto sulla Festa della

Madonna!”,

Gi fu chi propose di stanziare 30

milioni a perdere, chi voleva atti-

vare la Commissione Finan-zia-

ria, chi pensava di riuscire a

comprare la Commissione giudi-

catrice.

Per me la Festa dei Taber-naco-

li significa infanzia, significa

stare ancora di casa în via del

Paradiso, significa, con occhi di

bambino, una gara tra Con-trade

molto più mia che non il Palio dei

grandi.

Significa pomeriggi in Palla a

Corda a fare ghirlande e battaglie

con i ceci nelle cerbottane, signifi-

ca questuare col cassettino e con-

trollare che nel territorio non ci

fossero invasioni da parte dei

questuanti altrui, significa, cre-

sciuto un pochino, il permesso di

tornare a lavoro dopo cena con i

ragazzi più grandi, significa

attendere il verdetto di una

Commissione, misteriosa e irrag-

giungibile, per la quale noi non si

vinceva mai. Questo per me è la

Festa della Madonna, e non mi

chiedete come siamo arrivati que-

sta volta: secondi o terzi, decimi 0

tredicesimi non m'interessa, i0 so

solo che anche quest'anno non si

è vinto.

“Sono un bambino fortunato”

cantavano i nostri cittini a conclu-

sione del concerto che in Piazza

della Posta, il pomeriggio del 3

ottobre, ha raccolto non solo tan-

tissimi dragaioli, ma anche una

folla divertita che ha riempito

gran parte della Piazza. Un suc-

cesso determinato dall'originalità

dell'idea e al tempo stesso dalla

voglia, sopratutto dei più giovani,

i intendere la festa della vittoria

non solo come celebrazione ma

come divertimento, anche per chi

del Drago non è.

Quando Filippo Pratelli, presen-

tatore della serata, ha concluso

affermando che gli “invidiosi

potevano tornare a casa delusi,

perché non sarebbe piovuto”, ha

in effetti sottolineato in modo

scherzoso la grande apprensione

di tutti noi: cosa sarebbe successo

in caso di pioggia?

Le premesse dei giorni preceden-

ti la festa non erano tra le miglio-

ri. Claudio e la sua équipe sono

stati letteralmente sommersi dalla

OGNI PROMESSA B

E' UN DEBITO

Mario Toti l’aveva detto: se si vince d’ago-

sto si va a piedi da Siena a Montal-cino. E

così è stato. Sabato 18 settembre il “Gruppo

Sportivo Drago” è partito nel primo pome-

riggio dal Prato di Sant'Agostino alla volta

di Montalcino per far fede al voto promesso.

Mario, i mangini, i barbareschi e anche qual-

che altro disperato in bicicletta, hanno per-

corso il tragitto in un tempo tutto sommato

accettabile (poco meno di cinque ore) segui-

ti da molte “ammiraglie” che lungo la strada

si sono soffermate a prestare il giusto soc-

corso agli improvvisati maratoneti.

In realtà l’obiettivo degli altri dragaioli non

era tanto il conforto morale agli atleti, quan-

to ingannare il tempo in attesa della cena al

pioggia, ma nonostante questo

hanno continuato a montare la

festa in Via Camporegio. Un

addobbo semplice ma efficace,

che ha riscontrato il consenso di

tutti.

À questo proposito è giusto rin-

graziare il Comune di Siena che ci

ha messo a disposizione i fusti

ei lampioni e i vecchi basamenti

i ghisa che una volta facevano

bella mostra di sé alla Lizza.

Siamo sicuri che invece di restare

imenticati in un fondo di magaz-

zino non possano tornare in alcu-

ni dei giardini della città?

La festa, dicevamo. Pur tra qual-

che arrabbiatura, la stanchezza, le

onarie partacce di Feo, la

pazienza del Trifone e dei suoi

agazzi a scaricare e caricare

avoli e sedie, tra mani imbrattate

e golfini da buttare perché

“oddio, non me l’ero accorta, mi

s'ho macchiata tutta”, i giorni che

hanno preceduto domenica 3

ottobre sono stati

straordinari, per
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impegno di tantissimi contra-

daioli, tutti uniti dallo stesso

entusiasmo. Tra novelli carpentie-

i, artisti nascosti sotto le sem-

bianze di impiegati del Monte,

giardinieri di bassa statura e pit-

rici di bella presenza.

Il tutto con un comune denomi-

natore: realizzare cose semplici,

poco costose, di buon gusto,

senza impegni faraonici sia in ter-

ini di spesa che di fatica.

Ecco allora che il Numero Unico

torna ad essere una pubblicazio-

ne più tradizionale, pur nella sua

modernità, ad un prezzo contenu-

to decisamente controtendenza,

anche per andare incontro alle

esigenze delle tasche dei contra-

daioli, così come il prezzo della

cena è restato invariato rispetto

allo scorso anno.

Un segnale che abbiamo lancia-

to, una scelta ben precisa, che

speriamo presto di poter fare di

NUOVO.

Ristorante “Il Brunello”, degna chiusura di

un divertente pomeriggio di fine estate. Del

fatto si è ampiamente interessata la stampa

cittadina, che ha voluto immortalare i nostri

al momento della partenza e tra le righe,

dubitare sull’effettivo impegno sopratutto di

un paio di mangini. Ma un voto non è una

promessa di marinaio, e l'impegno è stato

mantenuto fino in fondo.

A Montalcino suggestivo Te Deum di rin-

graziamento nella Chiesa di Sant'Egidio,

detta dei Senesi, accolti calorosamente dal

parroco Don Gino.



I MALAVOLTI

All'Espresso

piace Il

Drago

AI settimanale

L'Espresso il

Drago sta simpati-

co. Dopo aver

inserito Vittorio,

nell'edizione suc-

cessiva al Palio di

agosto di

quest'anno, tra i

“personaggi

sull’altare” nella

rubrica “Sette gior-

ni”, è tornato ad

occuparsi di noi

pubblicando una

breve ma lusin-

ghiera recensione

del nostro Numero

Unico, andando ad

occupare addirittu-

ra mezza pagina

dell’edizione del

31 ottobre nella

rubrica “Persone”.

Naturalmente non

sono sfuggiti

all’articolista i nudi

dei protagonisti

della vittoria, così

come l’idea gene-

rale della pubblica-

zione, parodia di

una famosa pub-

blicità. Quello che

conta è l'aver intui-

to che, pur nella

solennità di una

celebrazione,

abbiamo deciso di

non prenderci

troppo sul serio: il

Palio è un gioco,

anche se in molti

si ostinano a cre-

dere il contrario.

Persolt
di Maria Laura Rodotà

35

| capitani del Drago

Quando il contradaiolo si spoglia

m«Il Capitano del Drago e i suoi Mangini si impegnano a tra-

smettere della loro Contrada una immagine pubblica che

rivela in pieno le sue qualità più vere. E, come dimostra la

loro nuda presenza in questo avvio di celebrazione scritta

della vittoria del Palio del 16 agosto 1993, non hanno nes-

sun problema a mostrarsi per quel che sono». Ammettia-

molo, c'è di peggio. E fa piacere, di questi tempi, vedere

degli italiani di buon umore; e un quartiere tanto ben mes-

so economicamente da produrre, per il Palio, un sontuoso

libro intitolato “United Colors of Dragòn”. Con parodie be-

nettoniane, un finto numero di “Cuore”, disegni del vignet*

tista contradaiolo Emilio Giannelli, e molta robusta produzio-

ne autoctona: “Maledetta stalla”, “Andrea Chelli: fantino di

montagna o di Maremma?”, e “Dimmi quanti Palii hai visto

vincere e ti dirò quanti anni hai”.
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dalla prima pagina

stati assegnati da tempo alla

Contrada. Si tratta di procedere con

tempestività, pur tra le difficoltà di

tempi burocratici che non dipendo-

no dalla nostra volontà. Abbiamo

assicurazioni personali da parte de

Sindaco che, quanto prima, mette-

remo nero su bianco e, in teoria

potranno iniziare i lavori. Dico in

eoria, semplicemente perché

dovremo studiare con attenzione i

empi e i modi per un intervento

che si prospetta complesso ma a

tempo stesso entusiasmante.

ntanto procede il nostro impegno

per rendere lo spazio verde dei

Voltoni ancora più accogliente per

a prossima bella stagione”.

Intanto s'è rifatto il tetto della

Chiesa e il campanile che era

pericolante....

“Si è trattato di un intervento di

manutenzione straordinaria che

on poteva più essere rinviato.

Vorrei ricordare anche altre realiz-

zazioni: le nuove bandiere e i

nuovi fazzoletti, la ricerca di una

sede adeguata per l'archivio e la

segreteria che desidero diventi un

uogo di incontro per i contradaioli

per lavorare, consultare documenti

e altro ancora”.

Si avvicina il 1994 e con esso il

rinnovo degli organi dirigenti

della Contrada e del Consiglio

di Società...

“E' un momento importante per la

nostra Contrada quello che stiamo

per vivere. Le Commissioni eletto-

rali sono già in azione e a loro va il

mio augurio per un sereno e profi-

cuo lavoro. Spero che vi sia tra i

contradaioli la disponibilità ad

impegnarsi, anche in prima perso-

na, nei vari settori come è accaduto

fino ad oggi e che vi siano anche

giovani entusiasti di accrescere le

proprie responsabilità. C'è sempre

bisogno di forze e idee nuove; .

l'importante è riuscire ad equilibra-

re il giusto rinnovamento con le

capacità e le esperienze fin qui

maturate. La Contrada deve essere

in grado di guardare al futuro

tenendo ben presente il suo passa-

to; far rispettare i valori della tradi-

zione e al tempo stesso affrontare

con intelligenza le novità che ogni

giorno si presentano.”

Infine li facciamo gli auguri?

“Certo, lo faccio con estremo piace-

e. Un augurio a tutti i Dragaioli,

alle loro famiglie ma anche a tutti

gli altri contradaioli di Siena e ai

oro Priori che condividono con me

questo difficile impegno. Un augu-

rio al Sindaco e

all’Amministrazione Comunale che

ha dovuto sopportare il peso di

attacchi pesanti e strumentali, mai

così forti come quest'anno, dopo la

drammatica corsa di luglio; attacchi

a cui ha saputo rispondere con

grande fermezza, con l’aiuto di

tutta la Siena contradaiola”.
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Un commento sulla precedente carriera di Luglio

Ricordando

Way to Sky
Nell'anno in cui il Palio

di agosto ci ha regalato

un’'esaltante vittoria, tanto

goduta quanto inaspettata,

la precedente carriera di

luglio ci aveva invece visto

respirare la drammaticità

del Palio di Siena in prima

persona: la morte del

nostro cavallo, il purosan-

gue Way to Sky.

Non è certamente questa

la sede per ripercorrere le

vicende della tratta del 29

né della corsa né delle pole-

miche del dopo Palio. Ci fu

una specie di caccia alle

streghe nell’affannosa

ricerca di un responsabile,

accuse che non hanno

risparmiato nessuno, nem-

meno la nostra contrada e

il nostro fantino, interventi

al limite del delirio di per-

sonaggi, noti e meno noti,

alcuni anche con cariche

importanti che hanno vera-

mente perso una grande

occasione per stare zitti.

Non è neanche la sede

adatta per rinfocolare pole-

miche con alcuni animalisti

a cui non è certo parso il

vero ridare nuova linfa ad

una crociata proclamata

CENA DEGLI

AUGURI

Sabato 18 dicem-

bre alle ore 20,30

tradizionale cena

ormai da anni contro la

nostra festa. Tutta la stam-

pa cittadina e parte di quel-

la nazionale hanno risposto

confermando le tradizioni

di civiltà di Siena e lo sfor-

zo compiuto per evitare

incidenti a cavalli in corsa.

Tutto ciò che ci preme

fare in questo numero dei

Malavolti è soltanto un

doveroso ricordo del

nostro sfortunato cavallo.

Un ricordo e anche un

segno di riconoscenza da

parte di chi ha sofferto per

la sorte di Way to Sky, ha

sofferto perché la morte di

un cavallo esula da quella

che è la filosofia del Palio,

festa solare che per sua

natura dovrebbe sempre

essere in contrapposizione

ad eventi funesti.

Non sempre questo è

possibile, talvolta il destino

o errori umani producono

episodi come quello di

luglio.

Way to Sky è stato vitti-

ma inconsapevole di ciò,

anche lui è entrato nella

storia, quella brutta, della

nostra corsa.

NOVENA

DI NATALE

Si ricorda a tutti i

contradaioli che

dal prossimo 16

Dicembre alle ore

18,45 si svolgerà

nell'Oratorio di

Contrada la

Novena di Natale

I MALAVOLTI

tuati a fare, cia con la “bnenna" che con «l “bambole

ne". Fai sempre avuto una lettiera asciutta e pulita,

biada e carote da mangiare, l'ambiente giusto per

riposare bene in vista del tuo impegno in Piazza del

Campo e per imparare i tnucchi di un ancMo di tufo

per te sconosciuto. Uscita dall'Entrone i dragaioli

erano tutti con te, anche è più scettici.

Per te e per l Dhago avemmo desiderato una corsa

della tua vita. U destino, invece, ti tha tolto ciò che

U groppo in gola e le lacwime agli occhi.

LA VITTORIA

DEL POSTER

E' in distribuzio-

ne, dal 18

Dicembre il

A Ly e

PRESEPIO

VIVENTE

I bambini di tutte

le Contrade

daranno vita ad

un insolito

presepio

giovedì 23

Dicembre

alle ore 21 in

Piazza del Campo


